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:INXA 2 - 1 

ANCONA: Nlsta. Fontana (10'st Carruezzo), Lorenzlni, 
Vocchiola, Mazzarano, Brunlera. Da Angalis, Gadda, To-
valleri (42'at Turchi), Ermlnl, Bertaralll. (12 Micino. 13 So
gnano, 14 Slrotl). 
PIACENZA: Pinato, Attrice, DI Bln, Papaia, Doni, Chltl. 
Brloachi, Di Fabio. Da Viti» (8'st Polmonari). Fioretti (11'al 
DI Cintlo), Piovani. (12 Candirti. 15 Moretti, 16 Cappellini). 
ARBITRO: Dlnelll. 
RETI: 1V De Viti». 66' Ermlnl, 81 ' Ermlnl. 
NOTE, angoli 18-3 per l'Ancona. Spettatori: 5.500. Ammo
niti: Brloschl, Papaia e DI Fabio. 

1-0 

AVELLINO: Ferrari, Franchini (24'p.t. Parplglla), De Mar
co, Culcchl, Migolarto, Qentlllnl, Celestini, Levante, Bo-
naldl, Battaglia. Esposito (20'st Parlai). (12 Onorati, 15 
Marasco, 16Bertuccelll). 
PADOVA: Bonalutl. Murelll, Lucarelli (24'st Manieri). Nun
ziata, Orioni. Zanoncelli, DI Livio. Longhl, Qalderisi. Fran-
ceachetti. Putelll (7'st Ruttlnl). (12 Dal Bianco. 13 Rosa, 15 
Fontana). 
ARBITRÒ: Collina. 
RETE:63'Bonaldl. 
NOTE: angoli 7-6 per II Padova. Terreno In ottime condi
zioni: Spettatori 16.000. Ammoniti: Franceschetti, Parpl
glla, Nunziata e Celestini per gioco scorretto. 

BRISCIA-LICCI 1-2 

BRESCIA: Vettore, Carnasciali, Rosai, De Paola, Luzardi, 
Zilianl. Schenardl (27'st Passiate**), Domini, Saurinl, Bc~ 
nomettl (14'st Giunta). Qanz (12 Cusin, 14 Ouaggiotto). 
LECCE: Battara, G. Ferri. Carannante, A. Confa, Biondo, 
Ceramlcola, Morlero (41 et Morello), AleinIKov, Pasculli 
(27'at Amodio). Benedetti. Baldierl (12 Gatta, 14 Altobelli. 
15 Maini). 
ARBITRO: Boggl. 
RETI: V Alelnikov. 1B' Saurinl. 3B' Alnlnlkov 
NOTE: angoli 5-0 per II Brescia. Espulso al 46'st Domini. 
Ammoniti- Rlnnrin. C*rannant»,.Schonardl, Zlllanl, C»ra-
micolaeDePaola. 

CASIRTANA.RIOOIANA 0 - 1 

CASERTANA: Bucci, Monaco, Volpeclna, Petruzzi, Serra, 
Cristiano, Suppa, Manzo, Campllongo, Plcclnno (35'st 
Fermanelll), Carbone. (12 Grudlna, 13 Mastrantonio, 14 
Signoroni, 15 Esposito). 
REGGIANA: Facciole De Vecchi, Paganin, Monti, Sgar-
bosaa, Zanutta. Bertoni. Scienza, De Falco, Zannoni (27'st 
Altomare), Morello. (12 Pantanelll, 13 Alroldl. 14 Oomissi-
ml, 16 Galasso). 
ARBITRO: Rodomonti. 
RETE: 92' Pagani». 
NOTE: angoli 6-2 per la Casertana. Giornata calda, terre
no in buone condizioni; espulso Monaco. Ammoniti: Zan
noni, Petruzzi e Monti, Spettatori: limila. 

C I S I N A - P A L I R M O 2 - 1 

CESENA: Fontana, Deatro, Pepi, Piracclnl. Aarin, Barcolla 
(l'et Masolini). Turchetta, Leoni. AmariIdo, Lantlgnotti 
(15'at Lerda). NltU. (12 Oadlna, 13 Del Bianco, 15 Teodora-
ni). 
PALERMO: Tagliatela. De Sensi. Fragllaaao, Valentlni, 
Pullo. Biffi. Paoluccl, Favo (23'at Strappa), Lunedi, Modi
ca, Centofanti (16'at Pecetta). (12 Renzi, 13 Bucclarelll, 16 
Scaglia). 
ARBITRO: De Angalis: 
RETI: 44' Lunerti, 62' Lerda. 31 ' Nini. 
NOTE: angoli 6-5 per II Cesena. Spettatori: 8.000. Espulsi: 
al 16' Modica perielio di mano volontario In area (Amari I-
do ha poi fallito II conseguente calcio di rigore), al 40'at 
Valentin! per doppia ammonizione (sempre per gioco 
acorretto), al 45' at II dt del Palermo Peccenlnl per prote
ste. Ammoniti: Biffi per condotta non regolamentare, De 
Senei e Strappa per gioco scorretto. 

C O S I N Z A - U D I M S I 1-1 

COSENZA: Oraziani, Signoroni, Marra (24'st Marino), 
Gazzaneo. Marettl, De Rosa, Blagionl, Catena, Marulla. 
Coppola, Compagno. (12 Gamberinl, 14 Lo Giudice, 15 
Bianchi, 16 Macrl). 
UDINESE: Giuliani, Contratto. Rossini, Mandorllnl, Calori, 
Senaini. Mattel, Manicone, Balbo, Dell'Anno, Nappi (34'st 
MarronaroU12DI Leo. 14Rosaltto,15Vanoll, 16 Pittine). 
ARBITRO: Guidi: 
RETI: 15' Gazzaneo, 92' Balbo. 
NOTE: angoli 6-5 per l'Udinese. Spettatori 12mila di cui 
10.131 paganti per un Incasso di oltre 165 milioni. Contrat
to. Marettl. Nappi e Catena ammoniti. 

LUCCHISI -P I tCARA O - l 

LUCCHESE: Landucci, Vignlni, Russo, DI Francesco, Pa
scucci, Baraldl, Rutelli (26'at DI Stefano), Monaco, Paci, 
Marta (46'pt Giuati), Simonetta. (12Qulroni, 13 Dalli Carri, 
14Tramezzanl). 
PESCARA: Savoranl, Campione, DI Cara. Gelai, Righetti, 
Ferretti, Martorella (21'at Nobile), Allegri (12'st Alfieri), 
Bivi. Ceredl, Massara. (12 Torresln, 15 Nunzlato, 16 Pro
sati. 
ARBITRO: Fucci. 
RETE: 44'Bivi. 
NOTE: angoli 9-1 per la Lucchese. Terreno In buone con
dizioni. Spettatori 8.000 (di cui 3.274 abbonati) per un In
casso complessivo di 49.239.474 lire. Ammoniti Vignlni, 
Ceredl, Paci e Simonetta e Savoranl. 

MODENA-PISA 3 - 1 

MODENA: Lazzarlnl, Voltattoni. Cardelll (14'st Marsan), 
Monza, Moz. Anaaldl, Boai. Bergamo, Proviteli (33'at Dio
nigi). Pellegrini. Brogi. (12Meanl, 14 Circa», 15 Cucciarli. 
PISA: Sardlnl, Chamot, Cristallini, Flmognarl, Gallacelo, 
Bosco. Rotella (33'st Polidori), Simeone (20'st Fiorentini), 
Scarafonl. Zago, Ferrante. (12 Polzella, 15 Donde 16 Pic
ei). 
ARBITRO: Lo Bello. 
RETI: 45' Scarafonl su rigore, nel 60' autorete Cristallini. 
77' Proviteli su rigore, 87 Monza. 
NOTE: angoli 4-1 per il Modena. Spettatori: 5.500. Ammo
niti Fiorentini, Zago, Chamot. Pellegrini e Simeone. 

TARANTO-ROLOONA O-O 

TARANTO: Blstazzonl, Cavallo. Mazzaferro, Camolese, 
Brunetti, Zatteroni, Guerra (24'st D'Ignazio), Alberti, Lo
renzo. Turrinl, Giacchetta (32'st Fresia). (12 Ferraresso, 
13 Monti. 14 Marino). 
BOLOGNA: Pazzagll, List, Villa. Evangelisl (32'st Trosce). 
Negro. Mariani, Poli, DI Gli, Incocciati, Detari, Turkylmaz 
(14Tat Anaclerlo). (12Cervellati, 13 Affuso, 16 Campione). 
ARBITRO: Pezzetta. 
NOTE: angoli 4-0 per il Taranto. Cielo parzialmente coper
to, terreno leggermente allentato. Spettatori: 11.000. Am
moniti: Giacchetta, Albert' ~ , Alberti e Camolese. 

VINEZ IA-MISS INA 1-0 

VENEZIA: Boaaglla. Filippini, Andrea Poggi, Lizzani (15'st 
Perrotti), Romano, Bertoni, Paolo Poggi, Rossi, Clveriati. 
Bortoluzzl (39'st Bressi), Simonlni. (12 Menghlnl, 13 Do-
nadon,14Canzlan). 
MESSINA: SI moni. Tacchlnardi, Gabrieli, De Trizio, Anco
ra (41' Puglisl), Dolcetti, Lazzlnl, Carrara, Battistella, Fic-
cadenti. Sacchetti (23'at Teodoranl). (12 Oliverio, 14 Perl. 
16Ventlcinque). 
ARBITRO: Chiesa. 
RETE: 88' Paolo Poggi. 
NOTE: angoli 6-4 per il Venezia. Spettatori 7137 per un in
casso di 104.460.000 lire. Ammoniti: Clveriati e Rossi per 
proteste. Espulsi Carrara e Lizzani. L'allenatore del Mes
sina. Colauttl, è stato espulso per proteste. Il giocatore 
Ancora (Messina) dopo uno acontro con un compagno di 
squadra al 40'pt ha aublto un breve arresto cardiaco e ha 
dovuto lasciare II campo In barella. 

Taranto-Bologna. Il pareggio permette ai rossoblu emiliani 
idi tenere in equilibrio la media inglese. Delusione 
begli spettatori che si aspettavano una partita-spettacolo 
Occasione d'oro per Giacchetta che Pazzagli neutralizza 
p 

\ 

Maifredi bada al sodo 
e porta via un punto 

•NMANNO MNKDsTTTI 

^TARANTO. Un punto 
fuori casa tiene in equilibrio 
la media inglese e il Bologna 

rtto questo aspetto, ha fatto 
suo. Ma sul piano dello 

spettacolo, la formazione di 
Maifredi non ha compiuto 
acrobazie. La gente si aspet
tava di più. E al Taranto, che 
ha lavorato piti palloni del
l'avversario senza però con
cludere davanti a Pazzagli, è 
rimasto il dubbio di essere 
Mato danneggiato da Pezzet
ta, quando al 65' Villa ha at
terrato Giacchetta in area. 
Ma qiipst'nltlmn £ stato persi
no ammonito per simulazio
ne. 
\ Solo che il Eologna rispon
de per le rime e rammenta 
all'arbitro un rigore non fi
schiato a Guerra su Di Ciò nel 
primo tempo. Cosicché, tra 
lamentele e sospiri, i due 
complessi rossoblu sono arri
vati ad un giusto risultato. 
Che, certamente, fa più con
tenti gli emiliani, alla luce an
che di ciò che è successo su
bii altri campi. Tant'è che 
Maifredi, nel dopopartita, ha 

sottolineato che la sua squa
dra è stata brava anche in 
una gara di contenimento. 

Il Taranto (col lutto al 
braccio per ricordare la fi
glioletta di Ferazzoli, morta 
in nottata) ha dato tutto in 
campo. Ma Pazzagli, nel pri
mo tempo, con un'uscita do
po 5' di gioco su Guerra e 
un'altra verso il 38' su Giac
chetta, ha negato ai padroni 
di casa il gol. E vero che il Bo
logna ha giocato, prima di 
tutto, per non perdere. Ma è 
anche vero che Maifredi ha 
costretto Poli a un lavoro di 
copertura ( P rli rilancio) 
molto dispendioso, con dei 
cali specco in copertura. 

Sulla carta il tecnico emi
liano adotta uno schiera
mento a tre punte più Tur-
kyilmaz, ma in pratica - e a 
Taranto lo si è visto chiara
mente - presenta davanti 
soltanto Incocciati perché gli 
altri (tutti, Turky compreso) 
se ne stanno ben più indie
tro. Anche se a centrocampo 
più di una volta si è notata 

una certa frattura, nonostan
te il continuo correre di Evan
gelisti (capitano sul suo vec
chio campo) e dell'ottimo Di 
Già. Ruoli da perfezionare, 
uomini da portare alla forma 
migliore: ma siamo appena 
alla seconda di campionato, 
diami> tempo al tempo. An
che se dietro le cose hanno 
funzionato meglio con Ne
gro, con lo stesso Villa e con 
Mariani. Perché Ust ha ripe
tuto in Puglia la buona prova 
di domenica scorsa col Co
senza. 

Il Bologna con tre punti in 
classi ica, quindi, cerca di 
sfuggire ad ogni critica e met
ta in nostra — ad e s e m p i o -
Anaci erio, ma si capisce lon
tano .m miglio che ha biso
gno :li un altro difensore. 
Che s diramente verrà acqui
stato. Da parte tarantina, si 
diceva dell'impegno massi
mo: lutto vero, infatti. Solo 
che 1.1 davanti Lorenzo non 
ha agganciato il pallone giu
sto, eli e Turrini è stato troppo , 
discontinuo e Giacchetta, la ' 
volta ::he ha avuto un pallo
ne sfruttabilissimo nel primo 

tempo, se l'è fatto fregare 
dall'ottimo Pazzagli. 

Ha corso per tre la forma
zione di Nicoletti: Cavallo. 
Brunetti, il libero Zaffaroni e 
soprattutto Guerra i suoi uo
mini migliori. Ma, onesta
mente, non è che sia stata 
posta in gran disagio dall'av
versario. Anche se oltre a Fe
razzoli mancavano Bizzarri e 
soprattutto Muro. 

Anche il Bologna, inten
diamoci, lamentava l'assen
za di Gerolin e presentava 
Evangelisti non in perfette 
condizioni: ma ciò non toglie 
che sul piano qualitativo, i 
rossoblu emiliani avrebbero 
potuto combinare qualcosa 
di meglio. Ad esempio con 
Incocciati che ha avuti* una 
palla-gol e se l'è fatta portar 
via dal portiere Bistazzoni. 

Ma qui bisognerebbe 
scendere nel particolare, an
cora una volta affermando 
che al momento Maifredi di
spone soltanto di... undici 
uomini (alcuni dei quali di 
certa levatura) più che di 
una formazione vera e pro
pria. . Gigi Maifredi 

Casertana-Rej^giana. Punizione 
fatale ai padroni di casa 
su svarione della difesa 
Ercore di mira di Campilongo 

Paganin guasta 
la festa 
a tempo scaduto 

FIDKRICO ROSSI 

fa« CASERTA. Si gioca il se
condo minuto di recupero do
po il novantesimo. Casertana e 
Reggiana si trovano sull'C-t. il 
difensore campano Mon;co 
commette un evitabile f,»llo di 
mano <: sul successivo cal:io 
di punizione battuto da Berto
ni, uno svarione della dihsa 
del padroni di casa peiru'tte 
all'attento Paganin di mettere 
a segno il gol della vittoria del
la Reggiana. La festa program
mata dai tifosi casertani |xr il 
ritomo in serie B dopo vent' in
ni dell? loro squadra e ]x;r l'i
naugurazione della medena 
tribuna 6 del tutto rovinala. 
Sulla scia dell'entusiasmo >er 
l'ottime prestazione di-dorie-
nica scorsa a Pisa e la buona 
gara in coppa lutila con rinier, 
la Casertana ha affrontato Ut n-
valc, autrice lo acorso anno di 
un bucn torneo, senza tirrori 
e, soprattutto nella ripress, è 
stata pidrona del campo./Jla 
Casertana le occasioni non so
no cerio mancate e la siifre-
mazia si sarebbe potuta con
cretizzi ire già al 7° minuto del 
secondo tempo se Campllon
go (peraltro ben controllato 

da Paganin, poi autore del gol 
partita), a tu per ti i con il por
tiere granata Facciole non si 
fosse fatto parare il tiro angola
to ma debole. Anfora l'estre
mo difensore emiliano, un 
quarto d'ora più tardi, si è rive
lato ostacolo insormontabile 
per l'attacco casertano; Fac-
ciolo si è opposto da campio
ne a quattro tiri consecuitvi 
scagliati da Fermarelli. Man
zo, Campilongo e Cristiano du
rante una furiosa mischia in 
area. La Reggiana ha avuto il 
merito di saper colpire al mo
mento giusto anchi" se, per tut
to l'arco del confronto, (forse 
a cau»d dell'aleuta UJ Rava
nelli) le è mancata sia la conti
nuità che la incisività nell'at
tacco e le Doche conclusioni 
portate alla porta d i Bucci, fino 
al 92simo, non rappresentava
no dei sen pencoli. Per gli uo
mini di Lombardi si ( trattata di 
una vera e propria < loccia fred
da dopo i primi entusiasmi 
estivi, mentre la reggiana di 
Marchioro, a punteggio pieno 
dopo due gare insieme a Lec
ce e Pescara, si rip ropone co
me squadra di vertice, in lotta 
per la promozione. 

Lucchese-Pescara. Gli ospiti espugnano con merito il «Porta Elisa» 
£ riescono a difendere a denti stretti il prestigioso bottino 

Galeone scopre Bìvi 
goleador d'annata 

FRANCO DARDANELLI 

MB LUCCA. Un gol di Bivi (il terzo in 
appena due partite) e poi un'accor
ta difesa hanno permesso al Pescara 
di espugnare il Porta Elisa e di conti
nuare a condurre la classifica a pun
teggio pieno. Esordio casalingo ne
gativo invece per la Lucchese che 
non è riuscita a ripetere l'impresa di 
domenica scorsa. 

La squadra di Uppl è apparsa, 
tpeclalmente nella prima frazione, 
abbastanza contratta e priva di un 
bunto di riferimento a centrocampo. 
La difesa poi in più di un'occasione 
ha mostrato qualche incertezza che 
però non è strila sfruttata al meglio 
(tagli avanti blancocelesti. 
' Il Pescara di Galeone viceversa è 
apparsa una squadra molto concre
ta che non nasconde velleità di pro-
tnozione. Soprattutto a centrocam
po gli abruzzesi hanno fatto vedere 
te cose migliori. Attorno al razionale 
Ceredi si sono sviluppate tutte le tra
me offensive ohe hanno trovato in 
Bivi e Massara due punti di riferi-
(nenti costanti. 
i Tutte e due le squadre schierate a 
tona con il classico quattro-tre-lre, 

nessuna particolare tattica rinuncia
taria da patte degli ospiti che, privi 
dell'infortunato Pagano, hanno te
nuto In nano il -pallino» del i?ioco 
per la puma mela <1*.-1 ormio u i.ipo 
sfiorando in due occ.ii.oii '(>. <j 
il gol, ma in entrambi i casi sia V. ir-
torella che Massara si vedono m:g • 
re la gioia da un grande Landucci. 

Scampati due grossi pericoli, la 
Lucchese si scuote. Monaco comin
cia a salire in cabina di regia e a met
tere ordine a centrocampo, in que
sto trova una degna spalla in Simo
netta che agisce prevalentemente in 
fase di rifinitura. Comincia cosi per 
la Lucchese la «sagra» delle occasio
ni mancate. Al 19' è Paci a sparare 
alto su preciso invito di Rastelli, che 
a sua volta cinque minuti più tardi, 
anticipa anche il portiere in uscita 
con un delizioso tocco di estemo 
destro, ma la palla finisce fuori di un 
soffio. La stessa sorte tocca a Marti 
che su punizione dal limite sflora il 
palo a portiere ormai battuto. 

Allo scadere il gol che vale una 
partita. Allegri vede Bivi smarcato al 
limite dell'area toscana e lo serve 

mentre i difensori tentano invano di 
applicare la tattica del fuorigioco, 
cosicché l'esperto centravanti si tro
va da solo a tu per tu con Landucci e 
lo supera con un pallonetto. 

Nella ripresa Lippi lascia negli 
spogliatoi uno spento Marta e man
da in campo Giusti. La differenza si 
vede, la squadra rossonera avanza il 
proprio baricentro di una ventina di 
meln e il Pescara è costretto nella 
propria metacampo. Al 52' Paci sba
glia un'occasione incredibile. A se
guito di un nmpallo in area si ritrova 
la palla fra i piedi con Savorani or
mai fuori causa, ma la sua conclu
sione finisce a lato. Poi è la volta di 
Di Francesco a saggiare le doti del 
portiere abruzzese che neutralizza 
in due tempi. 

Galeone si accorge che gli attac
chi della Lucchese assumono le di
mensioni di un assedio e allora 
manda in campo Alfieri e Nobile 
(due difensori) al posto di Martorel
la e Allegri. Per la Lucchese le spe
ranze di agguantare il pan si infran
gono a cinque minuti dalla line 
quando pnma Paci e poi Simonetta 
non riescono a mettere dentro da fa
vorevole posizione. 

Modena-Pisa. Gli emiliani risolvono il match solo nel finale 
Il presidente neroazzurro è deluso, ma assolve il tecnico 

L'accademia toscana 
fa soltanto teoria 

LUCADALORA 

f H MODENA. Tutti si attendevano 
il Pisa, la blasonata squadra che il 
presidente Anconetani ha rifatto su 
misura per ti.mare in serie A. Invece 
si è visto II Modena, un grande Mo
dena, da applausi a scena aperta 
anche da parte degli ammutoliti ti
fosi toscani scesi in gran numero al
lo stadio Braglia per assistere al ri
scatto dei loro beniamini reduci 
dall'inatteso stop casalingo con la 
Casertana. Il primo a riconoscere i 
meriti dei padroni di casa è stato 
proprio il vulcanico presidente del 
sodalizio nerazzurro. Sentiamolo: 
«Il risultalo non fa una grinza e la 
sconfitta ce la siamo meritata. I miei 
giocatori deveno entrare nella men
talità del torneo cadetto, e imparare 
a lottare su ogni palla, concretizza
re e non fare dell'accademia. In set
timana ci chiariremo bene le idee. 
Giannini? Non si tocca». 

Un 3 a 1 dunque strameritato per 
il Modena, che però, pur dominan
do per gli interi novanta minuti sia 
sul piano dell'impegno che del gio

co, ha corso 11 rise hio di essere bel -
fato causa un inutile fallo di Voltat-
tomi su Ferrante in piena area. Un 
fallo che imponevi all'attento e dili
gente Lo Bello la concessione del 
calcio di rigore. Eattuto imparabil
mente da Scarafsni permettendo 
cosi alla sua squadra di andare al ri
poso in vantaggici ma con nessun 
merito. 

Il Pisa con un gioco lezioso oltre
misura tanto da aggiungere la pe
danteria (Zago, Chamot e Bosco 
hanno tentato di dare concretezza 
alle azioni) è sUto gradualmente 
dominato fino a essere alla merce 
dei padroni di cast, che hanno avu
to in Monza. Betgamo, Pellegrini, 
Bosi, Brogi gli uomini migliori in 
senso assoluto sottoponendo, con i 
compagni, il bravo Sardini a un ve
ro bombardamen o. Ma la porta pi
sana sembrava stregata, e a lungo a 
nulla sono valsi gli sforzi di Provitali, 
Pellegrini, Brogi, 'Bergamo, Bosi di 
farla capitolare. Come capita quasi 
sempre in simili frangenti è invece 

arrivata la beffa, sotto forma del ri
gore di Scarafonl dopo che il portie
re del Modena (Lazzarini) era in
tervenuto una sola volta al 42' su Si
meone lanciato da Zago 

La ripresa non cambiava tono: il 
Modena all'assalto, in modo ordi
nato ma senza fortuna nelle con
clusioni, ed il Pisa che al 52' sfiora
va, nell'unico tiro di tutta la ripresa, 
il raddoppio con Scarafoni, che co
stringeva Lazzarini a respingere sul 
palo e quindi in angolo. La dea 
bendata, tuttavia, non h i voluto in
fierire oltremisura premiando i ge
nerosi gialloblù. 57': Ntarsan appe
na entrato al posto di Cardarelli, 
vinceva un contrasto o dalla tre 
quarti serviva al centro Pellegrini, 
tutto solo. Interveniva n extremis 
Cristallini, siglando il più classico 
degli autogol. Il pareggio metteva le 
ali ai piedi dei modenesi, che pas
savano ancora al 72' con un rigore 
trasformato da Provitali | >er plateale 
atterramento di Brogi da parte di Fi-
mognari, e triplicando all'85' con 
un gran Uro a) volo, da .!5 metri, di 
Monza. 

2 . GIORNATA 
L CANNONIERI 

Ì rati Bivi (Pescara). 
t rttl Campllonijo (Casertana), 
' Provitali (Modena), Alelnikov 
1 (Lecce), Ermlm (Ancona) 
1 rete Lupo (Ancona), Detari e In-
', cocclatl (Boi.) Rossi e Saurini 
' (Bre.), Amarildo. Niddi e Lerda 

(Ces.), Cartono (Caser.), Pasculli 
' (Lecce), Marta e Simonetta (Luc-
i eh.), Prottl (Mes.), Monza e Provi-
. tali (Mod ), Longhl (Pad.), Centc-
' lami e Lunerti (Pai.), Di Fabio 
' (Plac), Ferrante, Scarafonl e Si-
. meone (Pisa) Pagano (Pese.), 
, Zanutta, Zannoni, Paganin e Mo-
i rollo (Reg ), Muro (Tar.), Nappi e 

Balbo (Udln,), Marulla e Gazza
neo (Cos.), P Poggi (Ven.). 

PROSSIMO TURNO 

| Domanlcs 15/8 ora 16 

KNCONA-CASERTANA 

COSENZA-PISA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

PESCARA 
REOQIANA 

LECCE 
ANCONA 
CESENA 

AVELLINO 

Punti 

4 

4 
4 
3 

3 
3 

Giocate 

2 
2 
2 

2 
2 
2 

PARTITE 

Vinte 

2 
2 

2 
1 

1 
1 

Pari 

0 
0 
0 
1 

1 
1 

Perse 

0 
0 
0 
0 

0 
0 

RETI 

Fatte 

4 

4 

3 
3 
3 
2 

Subite 

1 
1 
1 

2 
2 
1 

Media 
inglese 

+ 1 
+ 1 
+ 1 

0 
0 
0 

LECCE-MODENA 
'ADOVA-BRESCIA 
PALERMO-VENEZIA ~ 
PESCARA-CESENA 
PIACENZA-AVELLINO 
REQGIANA-LUCCHESE 
UDINESE-TARANTO 

BOLOGNA 

LUCCHESE 
MODENA 

CASERTANA 
UDINESE 

VENEZIA 
BRESCIA 

COSENZA 

PALERMO 
MESSINA 
PADOVA 

TARANTO 

3 

2 
2 

2 
2 

2 
1 

1 

1 
1 

1 

1 

2 

2 

;> 
2 

2 
2 

2 
2 

2 
2 

2 

2 

1 

1 
1 

1 

0 
1 

0 

0 
0 
0 
0 

0 

1 

0 
0 

0 
2 

0 

0 

0 

2 

2 
4 

3 

2 
1 
2 

2 

2 
1 
1 

1 

1 

1 
4 

3 

2 
1 

3 

3 

3 
2 

2 

3 

0 
- 1 
- 1 

- 1 
- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 
- 2 
- 2 

- 2 

PISA 
PIACENZA 

O 

O 

2 

2 

0 
0 

0 

0 

2 
2 

3 
1 

6 
4 

- 3 

- 3 

SERIE C 
Domenica 15 settembre 
con inizio alle ore 16 
prende il via il campiona
to di sene C/1 con il se
guente programma: 

C I . GIRONE A 

Alessandria-Spal 
Arezzo-Casale 
Baracca Lugo-Empoli 
Carpi-Monza 
Chievo-Pro Sesto 
Como-Vicenza 
Massese-Triestina 
Siena-Pavia 
Spezla-Palazzolo 

C I . GIRONE B 

Acireale-F. Andria 
Barletta-Catania 
Giarre-Fano 
Ischia-Ternana 
Licata-Salernitana 
Perugia-Chleti 
Reggina-Monopoli 
Sam benedettese-Casa-
rano 
Siracusa-Nola 

C2. GIRONE A Rliiultatl 
Aoata-VUdagno 0-1, Floren,!.-C Ibla 
2-1; Lette-Novara 1-3; LegniutoCu-
neo 0-0: Ospllal.-Lecco 3-0, Ra .en-
na-Vare le 2-2: Solblateae-Wan Dva 
1-1; Suziara-Pergocrema 1-1; Tem
pi o-Vire Kit 1-1; Trento-Cent'Mie 2-0. 
Class! Itea. Ospltaletto, Novara. 
Trento, valdagno e Fiorendola 2 
punti; Cuneo, Mantova, Pergocre-
ma, Var»e, Vi reseli. Legnano, Ra
venna. SiOlblateae, Suzzerà e Tem
pio 1; Ol ila, Aosta, Centeae. Le 1e e 
Lecco 0. 
Prosai mo turno. Certose Ao
sta; Cuneo-Solblatese, Locco-Fio-
renzuolii, Mantova-Ravenna; N wa-
ra-Suzznra; Olbia-Trento, Pego-
crema-T ampio; valdagno-Letle. Va-
reae-Oai)ltaletto,Vlreacit-Legnano. 

C2. GIRONE B Rlnullatl 
Carrar -Cecina 1-0, Sanare-Hi nini 
1-1, Francav.-Avez. 0-0; Gul>blc»Ci-
vitan. 0-0, Landano-Prato 1 2. Pon-
sacco-Piisaro 0-0, Montov -Viia «ao 
1-1, Pojgib.-Glullan 1-2, Teramo-
Piatole»» 1-1; Vlareg.-Ponted. O-O. 
Classifica. Qlullanova e Carrare
se 2; Aizzano, Clvltanoviise Pi
stoiese, Pontedera. Rlminl, Venie-
ae, Vis F'esaro, C. DI Sanerò, Fran-
cavilla, Subbio M. Ponsaco, Mon
tevarchi Teramo e Viareggio 1; Ce
cina, Lanciano e Poggibonai 0 
Prosai mo turno. Avwzuno-
Carrareiie, Cecina-Montevarchi Ci-
vltanolvuae-Pogglbonsi; Quliiino-
va-C. Di Sangro, Plstolese-Gut Dio, 
Pontode-a-Lanclano, Prato-Via ag
gio; Rinilnl-Teramo, Vaateni-ron-
sacco: V a Pesaro-Francavilla 

Ca. GIRONE C Risultati 
Altamura-Lodiglani 1-1, Astrea-Bal-
tip. 0-1; Biscegllo-Potonza 0-0, Juve 
Stabla-Cerveterl 04; .atlna-Savoia 
3-2; Matera-Sangiuse > -1-1, Mollet
ta-Catanzaro 1-1, Tranl-A. Leonzio 
0-0; V Lamezia-Campnnla 5-0 
Classifica. Lameziu, Battlpaglle-
ae, Latina e Tjrris 2 pjnti, Leonzio, 
Catanzaro. Cerveten, Lodigiani, 
Potenza, Sangiuaeppese, Altamu-
ra, Blsceglie, Juve SUbla, Matera, 
Molletta e Tranl 1, Femia, Savoia, 
Astrea e Campania 0 
Prossimo turno. A. Leonzlo-J. 
Stabla: Battlpaglleso-Tram, Cam-
pania-Blaceglie, Catanzaro-Latina; 
Cerveterl-V Lamezia Formla-Ma-
tera, Lodlgiani-Moltena; Potenza-
Turrla, Sangiueeppese-Astrea, Sa-
vola-Altamura. 

DA LETTORE ^ 

oPROÉHtEirMìbr 
ENTRA 

nella 
Cooperativa 

soci de l'Unità 

http://occ.ii.oii

